SAGGI E MEMORIE
NORME REDAZIONALI

TESTO
Titoli di opere

In corsivo tutti i titoli di opere

es. La lettura della Passio inizia dalla zona della copertura adiacente alla lunetta orientale (fig. 1) con il Cristo in trono tra san Marco e sant’Isidoro…

Citazioni

In tondo tra “

” i brani riportati

es Adamo Chiusole nel 1782 annotava che “la tela degli animali coll’arca ha molto patito”
Se la citazione esclude alcune parole del testo originario, si usino le [
]

es Adamo Chiusole nel 1782 annotava che “la tela […] degli animali coll’arca ha molto patito”

Indicazione note
Indicazioni delle note in apice e prima del segno ortografico

es. Non si ha notizia se esista un dipinto in rapporto con il foglio1; considerando il mezzo grafico…

NOTE
Una corretta citazione bibliografica di opere monografiche è costituita dalle seguenti parti, separate fra loro da virgole:

Autore 

iniziale del prenome, seguita da punto, e dal cognome in tondo alto/basso
es. G. Tassini
*se il nome è citato immediatamente una seconda volta, viene sostituito con Id. o Ead.

*nel caso di più autori, si separano i nomi con la virgola omettendo la congiunzione ‘e’
es. G. Romanelli, G. Pavanello, Palazzo Grassi, Venezia 1986.
Titolo

in corsivo, alto/basso, seguìto dall’eventuale Sottotitolo, separato da un punto
Curatore

In tondo alto/basso, preceduto da ‘a cura di’; se vi sono più curatori, usare la congiunzione ‘e’
es. T. Temanza, Zibaldon [1732], a cura di N. Ivanoff, Venezia-Roma 1963.

Volume
se l’opera è in più volumi, l’indicazione va data subito prima del luogo d’edizione 

es. A. Labrigola, Scritti filosofici e politici, a cura di F. Sbarberi, 2 voll., Torino 1973.
* numero del singolo volume citato, in cifre romane tonde:
A. Labrigola, Scritti filosofici e politici, a cura di F. Sbarberi, Torino 1973, I, p. 301.
*qualora il vol. citato abbia una data che lo distingue dagli altri:

C. Ridolfi, Le maraviglie dell’arte ovvero…, [Venezia 1648], ed. a cura di D. von Hadeln, II, Berlin 1924, p. 171.
Luogo di edizione

In tondo, alto/basso

se un’opera in più volumi è uscita in più anni, si indicano le due date estreme, separate da un trattino
Casa editrice

Non viene indicata

Anno di edizione

In cifre arabe tonde
Edizione

La prima edizione va segnalata tra [
] in cifra araba, preceduta dalla espressione ed. qualora si tratti di elemento da sottolineare
Pagina
In cifre arabe tonde, da indicare con ‘p.’ o ‘pp.’, in tondo minuscolo
Collana [non è indispensabile]
Si citano tra parentesi tonde, col titolo della serie tra “

“, seguito dalla virgola e dal numero di serie del volume, in cifre arabe

es. A. Gattucci, Codici agiografici riminesi, Spoleto 1972 (“Biblioteca degli Studi Medievali”, IV).

Citazione di articoli èditi in pubblicazioni periodiche 

Per l’indicazione dell’autore e del titolo vale quanto si è detto per le opere monografiche. Segue poi, preceduto e intervallato da virgola:
*il nome della rivista in tondo e fra virgolette, per intero e preceduto da ‘in’
*eventuale numero di serie in cifra romana tonda, preceduto dall’abbreviazione ‘s.’ o ‘n. s.’ in tondo minuscolo
*eventuale numero di volume in cifre arabe/romane tonde
*numero di annata in cifre arabe tonde
*eventuale numero di fascicolo, in cifre arabe tonde

*numeri di pagina, in cifre arabe/romane tonde

es. N. Ivanoff, Monsù Giusto ed altri collaboratori del Longhena, in “Arte Veneta”, II, 1948, pp. 89-112
A. Chatelet, I viaggi di Antonello da Messina, in “Arte Veneta”, 64, 2007, pp. 153-164.

I. Andreescu Treadgold, Moro, Salviati and the Mosaics of Sant’Ambrogio in Milan, in “Studi Veneziani”, 33, 1997, pp. 197-232.
D.R. Marshall, Piranesi, Juvarra, and the Triumphal Bridge Tradition, in “Art Bulletin”, LVIII, 2003, 2, pp. 321-352.  
G. Pavanello, A. Mariuz, La collezione Recanati, in “Atti dell’istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti”, CLIX, 2000-2001, pp. 65-175.

Se si citano due articoli comparsi nella medesima rivista, non se ne ripete il titolo ma si scrive ‘ivi’
es. R. Pallucchini, Aggiunte a Tiziano, in “Arte Veneta”, XLI, 1981, p. 123; Id., Spigolature guardesche, ivi, pp. 1-13.
Citazione di articoli èditi in opere generali o seriali (ad es., enciclopedie, raccolte di saggi, ecc.) o del medesimo autore oppure in Atti
Per l’indicazione dell’autore e del titolo vale quanto si è detto per le opere monografiche. Segue poi, preceduto dalla preposizione ‘in’ e intervallato da virgola:

eventuale autore in alto/basso (oppure Id. o Ead.)

*il titolo in corsivo dell’opera

*eventuale numero del volume in cifre romane tonde [qualora il vol. citato abbia una data che lo distingue dagli altri della serie]

*luogo e anno dell’edizione

eventuale numero del volume in cifre romane tonde [qualora il vol. citato abbia la stessa *data di tutti gli altri della serie]
*numeri di pagina in cifre arabe
E.J. Olszewski, Micheli [Michieli], Parrasio, in The Dictionary of Art, London 1996, XXI, p. 462.
A. Colombi Ferretti, Il Crocefisso della Confraternita di S. Giuseppe a Faenza, in Studi e ricerche per Bice Montuschi , Atti della Giornata di Studi (Faenza, 10 aprile 1999), Faenza 2000, pp. 129-147.
Citazione di cataloghi di mostre
M. Olivari, Qualche notizia sulle committenze bresciane e bergamasche di Dorigny, in Louis Dorigny 1654-1742. Un pittore della corte francese a Verona, catalogo della mostra (Verona, Museo di Castelvecchio), a cura di G. Marini e P. Marini, Venezia 2003, pp. 73-77
Seconda citazione

Nel ripetere la medesima citazione successiva alla prima in assoluto si indichino:

il nome dell’autore seguito da una virgola, 

le prime parole del titolo in corsivo seguite da una virgola,
l’abbreviazione in tondo ‘cit.’, una virgola

numero della pagina

 M. Missirini, Memorie per servire, cit., p. 15

Qualora essa venga nuovamente citata, nella nota subito di seguito, la si indica con ‘Ibidem’; invece, con riferimento ad un’altra pagina, la si indica con ‘Ivi, p. 18’.
Manoscritti

La prima citazione è completa di autore, titolo, collocazione archivistica in tondo, indicando fra parentesi l’abbreviazione che verrà usata in seguito

A. Perseo, Trattato dei portamenti della Repubblica di Venezia, ms. Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana (d’ora in poi BNM), Cod. It., cl. VII, 1528

In seguito, la citazione bibliografica si abbrevia come per le opere a stampa

A. Perseo, Trattato dei portamenti, cit.
In corsivo come i titoli, vanno i fondi archivistici 

 ASVe, Senato Terra, reg. 25, c. 122r

ABBREVIAZIONI

Anno accademico

a. a.
Carta (foglio)


c., cc.

Circa



ca.

Citato-a


cit.

Codice-i


cod., codd.

Confronta


cfr.

Colonna-e


col., coll.

Eccetera


ecc.

Edizione


ed.
Esempio


es.

Fascicolo-i


fasc.

Idem



id.

Italiano


it.

Luogo citato


loc. cit.

Manoscritto-i


ms., mss.

Non numerato

n.n.

Nuova serie


n. s.

Nota/e



n., nn.

Opera



op.

Pagina-/e


p., pp. 

Paragrafo/i


§, §§

Recto



r
Seguente/i


sg., sgg.

Senza data


s.d.

Senza luogo


s.l.

Senza note tipografiche
s. n. t.

Senza tipografo

s.t.

Serie



s.

Tavola/e


tav., tavv.

Traduzione


trad.

Vedi



cfr.

Verso



v.

Volume/i


vol., voll. 

DIDASCALIE DELLE IMMAGINI 

Assieme al testo va fornito l’elenco di tutte le illustrazioni, poste in ordine progressivo di citazione all’interno del testo, su file a parte
All’interno del testo, nel luogo appropriato, si indichino i riferimenti alle immagini allegate

es. (fig. 1), (figg. 15-17), (figg. 2, 15)
Le didascalie presentano il numero progressivo seguito da punto; il nome dell’autore per esteso, in corsivo, seguito dal titolo in tondo, separato da una virgola e seguito dal punto. Di seguito si indica il nome della località e la collocazione dell’opera in corsivo senza punto finale

 dipinti e i disegni:

es. Paris Bordon, Diana e due ninfe. Già Dresda, Staatgalerie.
Francesco Lorenzi, Il carro del Sole e le stagioni. Casale Monferrato (Alessandria), Palazzo Gozzani in Treville.
Francesco Lorenzi, Madonna con il Bambino e i santi Antonio da Padova e Gaetano da Thiene. Firenze, Museo degli Uffizi, Gabinetto dei disegni e delle stampe.
incisioni:

es. Domenico Cuneo (da Francesco Lorenzi), L’immacolata e i Santi, incisione.
APPENDICE  DOCUMENTARIA
*Le appendici documentarie vanno poste dopo il testo e dopo le note ad esso relative, in cartelle distinte. I documenti devono inoltre essere numerati (I, II, ecc.)
*Nella trascrizione dei documenti si devono seguire le seguenti norme generali:
Espunzioni, lacune, parole illeggibili e integrazioni vanno segnalate tra parentesi quadre [   ].

Il nome e il luogo dell’Archivio e della Biblioteca vanno indicati in tondo, mentre il titolo del fondo va scritto in corsivo e in tondo la segnatura del codice.

es. Milano, Archivio di Stato di Milano (d’ora in poi ASMi), Notarile 7069, notaio 
Filippo Banfi
*Le abbreviazioni riguardanti gli archivi e i criteri adottati per la trascrizione dei documenti vanno spiegati in una legenda che va posta prima delle note.

Riproduzioni e referenze fotografiche

1. Le immagini a corredo del testo devono essere inviate alla Redazione assieme al testo

2. Le fotografie in formato 18 x 24 (0 13 x 18) devono essere di buona qualità e, preferibilmente in bianco e nero. Solo in casi eccezionali potranno essere utilizzate riproduzioni tratte da testi stampati (nel qual caso dovrà essere indicato, nelle referenze fotografiche il libro da cui sono state desunte)

3. Nel caso di foto digitali queste dovranno essere mandate in un cd-rom, ad una risoluzione di 300 dpi

4. I permessi per la riproduzione del materiale fotografico, se necessari, devono essere procurati dagli autori

5. Il pagamento dei diritti d’autore per il materiale fotografico è a carico degli autori

